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1 - SITUAZIONE GENERALE

Il 2006 è stato caratterizzato da una notevole crescita del Pil
mondiale, in rallentamento però negli ultimi mesi dell’anno.

Per il nuovo anno emerge un sostanziale ottimismo per la crescita
dell’Unione economico monetaria (Uem) e per le aree emergenti. 
Elevato il rischio di una frenata dell’economia americana.

Stati Uniti. Nel terzo trimestre la crescita del Pil è diminuita
leggermente, attestandosi al +0,5% sul precedente, a causa della
contrazione degli investimenti residenziali e delle esportazioni reali
nette. Ancora in crescita, invece, i consumi (+0,7% sul secondo
trimestre).
Sui mercati monetari il dollaro si è indebolito. L’inflazione è diminuita
grazie alla netta riduzione dei prezzi dei prodotti energetici. Il tasso di
inflazione al consumo è sceso ad ottobre all’1,3%. 
Stabile il mercato del lavoro: la diminuzione degli occupati nel settore
manifatturiero e nelle costruzioni è bilanciata dall’aumento degli
occupati nei servizi. Il tasso di disoccupazione è stato del 4,6% nella
media dei primi undici mesi dell’anno.
Le previsioni confermano un graduale rallentamento dell’economia
americana.
Alla fine del 2007 il Pil dovrebbe attestarsi al +2,3%.

Giappone. Nel periodo in esame si registra l’ulteriore rallentamento
dell’economia nipponica, il Pil è cresciuto solamente dello 0,2% nel
terzo trimestre e dell’1,7% in termini tendenziali. 
In contrazione i consumi. Positivi invece gli investimenti non
residenziali e le esportazioni reali nette.
In ripresa la produzione industriale, cresciuta ad ottobre del 6,1%
tendenziale, e le esportazioni: +1,6% tendenziale ad ottobre.
Il tasso di inflazione rimane molto contenuto e pericolosamente vicino
alla deflazione.
Il mercato del lavoro conta un aumento degli occupati e delle forze
lavoro. Il tasso di disoccupazione è stato del 4,1%.
Secondo le previsioni la crescita del Pil nel 2007 dovrebbe essere del
2,1%.

Aree emergenti. In rallentamento la crescita cinese; il tasso rimane
comunque superiore al 10%. Ottime le performances dell’India, il cui
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Pil è cresciuto nel terzo trimestre del 9,2% tendenziale. In Asia è
notevole la crescita anche di Hong Kong e Indonesia.
In buona forma rimane anche l’economia russa e quella dei principali
paesi dell’Europa centro-orientale. Stabile il Pil dei paesi dell’America
Latina.

Unione Europea. Nel terzo trimestre dell’anno il Pil ha decelerato a
causa del rallentamento della domanda interna. Sempre positivi i
consumi privati.
In calo il tasso di disoccupazione attestatosi al 7,7% in ottobre.
Altalenante l’andamento dell’industria.
L’inflazione al consumo è scesa in ottobre all’1,6% (2,2% nella media
dei primi dieci mesi del 2006), beneficiando del rafforzamento
dell’euro e del calo del prezzo dei prodotti energetici.
Le previsioni per fine 2006 danno un Pil in crescita del 2,7%.

Germania. L’economia tedesca nel terzo trimestre si conferma
abbastanza dinamica, anche se il Pil ha rallentato il ritmo di
espansione. Si sono registrati segnali positivi da parte degli
investimenti in costruzioni e degli scambi con l’estero.
La produzione industriale ha segnato una flessione nel bimestre
settembre - ottobre: l’incremento medio tendenziale dei primi dieci
mesi dell’anno è stato pari al 5,5%.
Migliora il mercato del lavoro, con un aumento del numero degli
occupati e delle forze di lavoro. Il tasso di disoccupazione è stato
dell’8,5% nella media dei primi dieci mesi.
Sia l’inflazione al consumo sia quella alla produzione sono diminuite,
grazie al parziale rientro dei prezzi dei prodotti petroliferi.
Le previsioni danno una crescita del Pil a fine anno attorno al 2,0%.

Francia. Nel terzo trimestre 2006 l’espansione del Pil è rallentata: la
variazione rispetto al periodo precedente è infatti stata nulla, mentre la
crescita media annua si è attestata all’1,9%.
In diminuzione gli investimenti fissi lordi ed i consumi privati. Sempre
negativo il contributo delle esportazioni reali.
La produzione industriale registra una flessione a ottobre, anche il
clima di fiducia dell’industria manifatturiera non è positivo.
In rallentamento i prezzi: la variazione media annua dei prezzi al
consumo è stata del 3,4%.
Nel corso del 2007 l’economia francese dovrebbe beneficiare di una
moderata ripresa, portando il Pil al +2,1%.
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Spagna. Si conferma ancora una volta dinamica l’economia spagnola.
Nel terzo trimestre l’incremento congiunturale del Pil è stato dello
0,9%, quello tendenziale del 3,8%.
Forte il sostegno dato alla crescita da parte dei consumi finali e della
domanda interna. Buono il clima di fiducia delle famiglie.
Dinamica sempre sostenuta per l’occupazione: +4,3% nella media dei
primi nove mesi. Stabile il tasso di disoccupazione.
L’indice dei prezzi al consumo rimane superiore a quello medio
dell’Uem: l’incremento medio tendenziale nei primi dieci mesi
dell’anno è stato del 3,8%.
Le previsioni vedono ancora una volta crescere l’economia spagnola in
maniera più dinamica rispetto al resto dell’Europa: l’aumento del Pil
dovrebbe toccare nel 2007 il 3,4%.

Regno Unito. L’economica inglese mantiene una crescita elevata.
In aumento gli investimenti fissi lordi e i consumi delle famiglie.
Il tasso di inflazione accelera leggermente: +2,5% l’incremento medio
tendenziale nel terzo trimestre dell’anno.
Segno più anche per l’occupazione.
Il 2007 dovrebbe chiudersi con un aumento del Pil pari al 2,4%.

Italia. Nel quarto trimestre 2006, secondo le stime preliminari
dell’Istat il prodotto interno lordo corretto per gli effetti di calendario e
destagionalizzato è aumentato dell’1,1% sui tre mesi precedenti e del
2,9% rispetto al quarto trimestre 2005. Il Pil corretto per i giorni
lavorativi è cresciuto nel 2006 del 2,0%.
A dicembre l’indice delle produzione industriale è diminuito dello
0,8% su dicembre 2005; nella media dell’intero anno l’indice è
aumentato dell’1,9% (+2,4% l’indice corretto per i giorni lavorativi).
Nel 2006 le esportazioni verso l’Unione Europea sono aumentate del
9,2% rispetto all’anno precedente. In crescita anche le importazioni:
+5,1%. Il saldo commerciale è stato negativo per 1.101 milioni di euro.
Sempre nel 2006 le esportazioni complessive sono cresciute del 6,6% e le
importazioni del 7,3%. Il saldo è stato negativo per 1.997 milioni di euro, a
fronte di un disavanzo di 791 milioni di euro nello stesso periodo del 2005.
Dalla rilevazione sulle forze di lavoro del terzo trimestre emerge che
l’offerta di posti di lavoro è aumentata: +0,9%, pari a 221.000 unità. In
crescita anche il numero di occupati: +2,0% (pari a 459.000 unità). 
In termini destagionalizzati l’occupazione ha registrato una contrazione
dello 0,2%. Il tasso di occupazione è sceso al 57,4%, mentre quello di
disoccupazione si è attestato al 7,1%, invariato rispetto al secondo
trimestre 2005.
L’economia italiana dovrebbe crescere nel corso del 2007 dell’1,3%.
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Tav. 1.1 - Lo scenario internazionale: tabella riassuntiva

2007 2008 2009
PIL (var. %)
Stati Uniti 2,3 2,4 2,5
Giappone 2,1 2,2 1,9
Germania 2,0 1,9 2,0
Francia 2,1 2,4 2,2
Regno Unito 2,4 2,5 2,4
Italia 1,3 1,5 1,3
Spagna 3,4 3,5 3,3
Uem (12 paesi) 2,1 2,3 2,2
Ue (25 paesi) 2,3 2,4 2,3
Ocse* 2,3 2,4 2,4
non – Ocse 6,6 6,7 6,0
Domanda interna
Stati Uniti 2,1 2,0 2,0
Giappone 1,7 2,1 2,0
Germania 1,5 2,2 1,5
Francia 2,6 2,6 2,6
Regno Unito 2,6 2,4 2,4
Italia 1,7 1,6 1,4
Spagna 3,9 3,9 3,8
Uem (12 paesi) 2,2 2,5 2,5
Ue (25 paesi) 2,3 2,6 2,5
Ocse* 2,3 2,4 2,3
non – Ocse** 6,4 6,5 6,0
Inflazione
Stati Uniti 2,5 2,2 1,8
Giappone 0,5 1,3 1,8
Germania 2,3 1,3 1,5
Francia 1,6 1,9 1,6
Regno Unito 1,8 2,0 1,9
Italia 1,7 2,1 1,8
Spagna 3,0 2,7 2,6
Uem (12 paesi) 2,0 1,8 1,7
Ue (25 paesi) 1,9 1,7 1,6
Ocse* 2,0 2,0 1,9
non – Ocse 5,1 4,5 4,4
PIL mondiale (var. %) 4,4 4,5 4,2
* Esclusi Corea, Messico, Turchia
** Deflatore della domanda interna
Fonte: Prometeia



2 - AGRICOLTURA

Nel 2006 il valore della produzione lorda vendibile della Provincia
di Brescia è aumentato dell’1,16%, passando da 951,5 a 962,5

milioni di euro. 
Relativamente ai valori della produzione i dati più positivi provengono
dalla produzione di conigli (+10,00%), di carne suina (+6,48%), di
prodotti ittici (+6,00%) e di carne bovina (+3,97%).
Analizzando i dati produttivi totali dei vegetali si evidenziano aumenti
consistenti per l’orzo (+16,37%) e la soia (+10,30%).
Per queste varietà si registra anche una crescita della superficie
coltivata. In forte contrazione invece la produzione di barbabietola da
zucchero (-73,49%), colza (-53,77%) e pomodori (-40,97%),
contestualmente alla riduzione delle superfici coltivate.
In diminuzione la produzione di carne, ad eccezione delle ovaiole
(+3,69%). Calano notevolmente i galletti (-51,61%), i tacchini 
(-15,00%), i vitelli (-12,50%) e i polli (-10,26%).
I valori produttivi riguardanti i vegetali sono aumentati dello 0,18%. 
In aumento anche quelli relativi alla produzione floricola (+0,59%). 
In diminuzione, invece, le produzioni orticole (-20,00%).
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3 - INDUSTRIA

3.1 La produzione e il tasso di utilizzo degli impianti.

La produzione industriale nel quarto trimestre dell’anno mette a segno
ancora un aumento. Il risultato tendenziale del 2006, corretto per i
giorni lavorativi, è il più elevato fra tutte le province lombarde
(+4,74%) e superiore a quello medio regionale (+3,58%). Tutte le
classi dimensionali di impresa evidenziano variazioni positive. Positivo
anche il dato congiunturale grezzo (+7,34%).
Per quanto riguarda l’analisi per attività economica, sono tre i settori
che risultano negativi sul trimestre precedente: Legno-mobilio 
(-8,27%), chimica (-8,25%) e alimentari (-0,11%). Molto positivi
siderurgia (+11,44%), meccanica (+9,36%), tessile (+8,42%) e gomma-
plastica (+7,98%).
In base alle classi di destinazione economica la variazione tendenziale
è positiva per i beni di investimento (+8,13%) e per quelli intermedi
(+6,70%). Segno meno per i beni finali (-1,43%).
Aumento per il tasso di utilizzo degli impianti: 75,83% contro il
74,19% del trimestre precedente.

INDUSTRIA MANIFATTURIERA
variazione tendenziale della produzione industriale
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3.2 Il settore armiero.

Alla fine del 2006 il comparto armiero bresciano ha fatto registrare una
diminuzione produttiva del 6,81%. Le armi provate al banco nazionale
di prova sono passate dai 578.637 pezzi del 2005 ai 559.017 pezzi del
2006. La produzione complessiva è stata la più bassa degli ultimi
cinque anni.
La dinamica produttiva è stata influenzata negativamente dalle armi
lunghe, calate durante l’anno del 6,81%, dai 428.957 pezzi del 2005 ai
399.738 pezzi del 2006. Il decremento più consistente interessa i fucili
a un colpo canna liscia: -20,86%.
Le armi corte sono invece aumentate del 6,41%.

Armi lunghe
La produzione complessiva di armi lunghe è diminuita, in un anno, del
6,81%.
Analizzando i dati relativi all’ultimo quinquennio si denota un
andamento non uniforme della produzione, culminata nel 2004.
Nell’ambito dei fucili a due canne si evidenzia la diminuzione sia dei
fucili a due canne sovrapposte (-2,44%), sia di quelli a due canne
giustapposte (-6,55%). Essi costituiscono il 29,3% del totale della
produzione.
Con riguardo ai fucili ad una canna si registra una diminuzione per
tutte le tipologia, più evidente per i fucili a un colpo ad anima liscia 
(-20,86%) e i fucili avancarica (-14,77%).
Complessivamente la produzione di fucili a una canna ha perso nel
2006 l’8,44%: essi rappresentano il 70,7% del totale delle armi lunghe
prodotte.

Armi corte
La produzione di armi corte è aumentata nel 2006 del 6,41%.
Si registra una crescita della produzione con riguardo alle pistole
semiautomatiche, che rappresentano il 57% dell’intera produzione di
armi corte, aumentate del 12,81% da 85.483 a 96.436 pezzi e ai
revolvers retrocarica (+15,08%). Segno meno per i revolvers
avancarica (-14,01%).
Le armi corte costituiscono il 25,8% delle armi prodotte.
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Sono state 9.080 le imprese nate in provincia di Brescia nel 2006. Al
netto delle 7.286 aziende che hanno cessato la propria attività, il

saldo al 31 dicembre è di 1.794 unità in più, un dato che porta a
120.298 il numero delle imprese complessivamente iscritte al Registro
Imprese della Camera di Commercio, per un tasso di crescita rispetto
al 2005 pari al +1,5%. Il tasso di natalità si è attestato al +7,7%, quello
di mortalità al +6,1%. Dal bilancio demografico delle imprese relativo
ai 4 trimestri dell’anno 2006 emerge l’aumento del numero delle
cessazioni, il cui dato (7.286 unità) è il più elevato degli ultimi sette
anni.
Su base annua sono cinque i settori che variazioni negativi, alcune
molto modeste: pesca (-3,33%), trasporti e magazzini (-1,81%),
agricoltura (-1,76%), attività manifatturiere (-0,39%) e altri servizi
pubblici (-0,36%). Tutti gli altri settori risultano in crescita con in testa
attività immobiliari (+6,06%), istruzione (+4,92%), sanità (+4,75%) e
costruzioni (+4,17%). In termini assoluti i saldi iscrizioni/cessazioni
più elevati si registrano nel settore attività immobiliari (+920 unità),
costruzioni (+739 unità) e alberghi, ristoranti (+149 unità).

Tab. 3.1 - Industria manifatturiera bresciana. Principali risultati
dell’indagine congiunturale. (variazioni percentuali rispetto al
trimestre precedente).

4º trim. 2006/3º trim. 2006
Produzione 7,34
Fatturato interno 7,41
Fatturato estero 5,64
Fatturato totale 7,50
Ordini interni 4,96
Ordini esteri 4,80
Ordini totali 5,58
Periodo produzione
assicurata (1) 52,16
Materie prime: prezzi 1,78
Prodotti finiti: prezzi 1,08
Occupazione (2) 0,28

(1) giornate lavorative
(2) variazione nel trimestre
Fonte: elaborazione Ufficio Studi, Camera di Commercio.
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Produzione industriale

var. % trim. prec.
stesso trim. anno prec.

Totale 7,34 5,27

Classe dimensionale
10-49 6,21 3,23
50-199 8,72 7,12
200 e più 6,85 5,42

Attività economica
Siderurgia 11,44 8,05
Min. non metall. 3,84 2,36
Chimica -8,25 -3,20
Meccanica 9,36 6,32
Mezzi trasp. 3,74 0,84
Alimentari -0,11 -0,05
Tessile 8,42 5,55
Pelli-Calzature 0,00 0,00
Abbigliamento 0,77 -1,08
Legno-Mobilio -8,27 5,32
Carta-Editoria 4,92 1,66
Gomma-Plastica 7,98 10,48
Varie 0,00 0,00

Destinazione economica
Beni finali -0,49 -1,43
Beni intermedi 8,51 6,70
Beni di investimento 11,66 8,13

Pavitt
Tradizionali 5,86 4,93
Specializzazione 10,67 7,84
Economia di scala 9,26 6,45
Alta tecnologia -5,27 -5,27

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Brescia

Tab. 3.4 - Produzione Industriale. Provincia di Brescia.
(4º trimestre 2006)



Tasso utilizzo impianti

% Saldo %

Totale 75,83 16,6

Classe dimensionale
10-49 75,18 10,8
50-199 77,98 25,0
200 e più 73,30 13,0

Attività economica
Siderurgia 79,02 25,0
Min. non metall. 81,77 -9,1
Chimica 75,33 -42,9
Meccanica 81,43 22,8
Mezzi trasp. 84,98 16,7
Alimentari 62,80 0,0
Tessile 61,97 22,2
Pelli-Calzature 0,00 0,0
Abbigliamento 62,10 0,0
Legno-Mobilio 54,23 -50,0
Carta-Editoria 63,51 42,9
Gomma-Plastica 80,36 14,3
Varie 0,00 0,0

Destinazione economica
Beni finali 50,08 -5,7
Beni intermedi 79,95 21,6
Beni di investimento 83,40 18,2

Pavitt
Tradizionali 78,37 19,0
Specializzazione 83,12 3,6
Economia di scala 79,84 24,1
Alta tecnologia 42,14 -100,0
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Tab. 3.5 - Tasso utilizzo degli impianti. Provincia di Brescia.
(4º trim. 2006/4º trim. 2005)
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Tab. 3.7 - Produzione Nazionale di Armi Civili

TOTALE GENERALETotale Armi Corte (*)Totale Armi Lunghe

Ottobre 2006 38.937 16.210 55.147

Novembre 2006 36.165 14.308 50.473

Dicembre 2006 26.242 11.866 38.108

Totale 4º trimestre 2006 (a) 101.344 42.384 143.728

Composizione % 70,5 29,5 100,0

Totale 3º trimestre 2006 (b) 84.959 34.408 119.367

Composizione % 71,2 28,8 100,0

Totale 4º trimestre 2005 (c) 97.810 28.676 126.486

Composizione % 77,3 22,7 100,0

Variazione  % a/b 19,3 23,2 20,4

Variazione  % a/c 3,6 47,8 13,6

(*) Esclusi i lanciarazzi.
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3.3 Il fatturato

Il fatturato presenta valori in netto aumento rispetto al trimestre
precedente: +7,50%. Aumenta il fatturato interno (+7,41%) e quello
estero (+5,64%).
Positive tutte le classi dimensionali: spiccano le medie imprese
(+9,16%), seguite dalle piccole (+7,26%) e dalle grandi (+5,16%). 
Anche il dato tendenziale è molto positivo e si attesta al +10,15%:
+6,98% il fatturato interno, +9,68% il fatturato estero.
Rispetto al terzo trimestre 2006 sono positivi tutti i settori, tranne
l’abbigliamento (-0,63%).
L’analisi per destinazione economica vede una variazione positiva per i
beni di investimento (+11,03%), per i beni intermedi (+7,35%) e per
quelli finali (+2,00%).
In leggera diminuzione la quota del fatturato estero sul totale: 33,04%
contro il 36,29% del trimestre precedente

FATTURATO INTERNO, ESTERO, TOTALE
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Variazione % del fatturato Quota del
rispetto all'anno precedente rispetto al trimestre precedente fatturato

estero
sul totale

interno esterno totale interno esterno totale

Totale 6,98 9,68 10,15 7,41 5,64 7,50 33,04

Classe dimensionale
10-49 6,16 8,69 7,29 6,77 4,70 7,26 25,76
50-199 9,10 11,78 11,76 9,99 6,85 9,16 33,53
200 e più 4,76 7,77 11,98 4,19 5,13 5,16 43,58

Attività economica
Siderurgia 16,12 13,29 17,01 11,81 5,71 8,86 30,28
Min. non metall. 5,96 14,75 1,97 10,53 2,98 8,51 15,84
Chimica 0,94 10,49 9,67 0,80 1,15 6,88 30,24
Meccanica 5,71 11,56 9,38 8,47 6,13 7,58 37,53
Mezzi trasp. 6,23 1,35 17,16 -0,40 2,94 4,39 56,07
Alimentari 0,14 0,25 -2,12 6,58 1,24 3,11 11,30
Tessile 6,20 10,57 8,07 11,72 14,61 17,89 24,00
Pelli-Calzature 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Abbigliamento 0,00 -3,58 -1,56 -6,41 -3,80 -0,63 21,75
Legno-Mobilio 5,90 0,00 5,90 6,22 -5,04 3,70 18,08
Carta-Editoria 4,29 0,00 4,44 6,04 0,00 6,59 0,00
Gomma-Plastica 8,60 19,69 15,38 5,98 12,79 6,05 43,30
Varie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Destinazione economica
Beni finali 0,57 2,69 1,02 1,25 1,67 2,00 14,49
Beni intermedi 10,13 10,65 12,17 8,63 5,86 7,35 32,07
Beni di investimento 5,12 15,27 10,64 11,00 8,26 11,03 43,60

Pavitt
Tradizionali 7,28 8,39 9,03 8,23 5,45 5,12 31,77
Specializzazione -0,74 12,94 7,81 6,03 7,51 8,87 48,81
Economia di scala 13,17 13,63 14,78 9,74 6,18 8,73 29,15
Alta tecnologia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 15,80

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Brescia.

Tab. 3.8 - Fatturato. Provincia di Brescia.
4º trimestre 2006
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3.4 Ordinativi.

Aumento sensibile per gli ordinativi acquisiti nel trimestre (+5,58%).
Positivi sia gli ordinativi interni (+4,96%), sia quelli esteri (+4,80%). 
Ordinativi in aumento in tutte le tipologie di imprese: +6,26% le
piccole, +5,45% le medie e +4,71% le grandi.
Positivi tutti settori ad eccezione dell’abbigliamento (-0,74%).
52,16 i giorni di produzione assicurata a fine trimestre, in aumento sui
tre mesi precedenti.
Secondo l’analisi per destinazione economica emerge un aumento per
tutte le tipologie di beni: +9,90% i beni di investimento, +5,02% i
medi intermedi e +3,28% i beni finali.
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Ordinativi Ordinativi totali
variazione % sul trimestre precedente giornate di produzione

interni esterni totale equivalenti assicurate a 
fine trimestre

Totale 4,96 4,80 5,58 52,58 52,16

Classe dimensionale
10-49 5,98 6,08 6,26 51,73 49,26
50-199 4,96 6,70 5,45 50,18 54,25
200 e più 3,35 -0,32 4,71 57,86 53,22

Attività economica
Siderurgia 5,39 1,52 3,70 44,46 42,96
Min. non metall. 4,70 16,09 3,54 48,36 30,82
Chimica -0,58 6,99 2,78 23,76 30,00
Meccanica 6,84 5,18 7,25 68,54 69,20
Mezzi trasp. 0,98 6,43 5,95 39,64 53,82
Alimentari 3,75 -0,03 3,43 18,24 10,31
Tessile 7,05 9,18 8,72 41,48 33,90
Pelli-Calzature 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Abbigliamento -1,04 -0,67 -0,74 8,19 7,15
Legno-Mobilio 4,45 4,65 6,78 42,61 33,89
Carta-Editoria 3,07 0,00 3,86 20,97 27,58
Gomma-Plastica 1,36 6,60 2,10 80,72 72,21
Varie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Destinazione economica
Beni finali 2,20 4,76 3,28 16,71 21,73
Beni intermedi 5,06 4,55 5,02 50,31 44,72
Beni di investimento 9,53 2,84 9,90 82,79 94,58

Pavitt
Tradizionali 3,62 5,53 3,88 48,16 46,11
Specializzazione 8,04 2,63 10,55 91,05 96,53
Economia di scala 6,70 2,99 5,33 49,03 43,10
Alta tecnologia -5,27 15,80 0,00 5,27 15,80

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Brescia

Tab. 3.9 - Ordinativi. Provincia di Brescia.
4º trimestre 2006
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3.5 L’occupazione.

Nell’ultimo trimestre dell’anno la variazione degli occupati
nell’industria manifatturiera è stata positiva: +0,28%.
Addetti in diminuzione in cinque settori su dodici.
In leggero aumento il ricorso alla cassa integrazione guadagni
ordinaria che ha interessato il 4,17% delle imprese intervistate, contro
il 4,11% del trimestre precedente, per lo 0,39% del monte ore
trimestrale.
Complessivamente il numero delle ore lavorate nel trimestre è pari a
7.624.841: 424 per addetto.
Il tasso di ingresso è stato dell’2,04%, quello di uscita dell’1,77%.
Dai dati su base annuale diffusi dall’Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale appare evidente una diminuzione complessiva delle
ore di integrazione salariale autorizzate relativamente alla CIG
ordinaria, passate dai 3.768.781 del 2005 ai 2.385.569 del 2006, con
una diminuzione del 37%. In calo anche i dati relativi alla CIG
straordinaria: -7% in un anno.
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Variazione Tassi % nel corso Ricorso a CIG Nº ore lavorate
del trimestre ordinaria nel trimestre

addetti nel trim. casi % sul monte ore
% ingresso uscita % trimestrale totale per addetto

Totale 0,28 2,04 1,77 4,17 0,39 7.624.841 424

Classe dimensionale
10-49 -0,30 2,69 2,99 3,28 0,42 1.067.785 437
50-199 0,32 1,86 1,55 2,11 0,18 2.839.060 422
200 e più 0,46 1,96 1,51 17,39 0,56 3.717.996 423

Attività economica
Siderurgia -0,32 1,36 1,68 7,14 0,74 2.642.408 436
Min. non metall. 1,67 1,99 0,33 0,00 0,00 121.102 449
Chimica -0,58 2,33 2,92 0,00 0,00 22.245 397
Meccanica 0,63 2,38 1,76 2,56 0,15 3.384.914 418
Mezzi trasp. -1,22 0,65 1,87 8,33 0,33 480.540 417
Alimentari 0,00 2,08 2,08 0,00 0,00 193.744 475
Tessile 2,26 3,45 1,22 0,00 0,00 216.224 435
Pelli-Calzature ( - ) ( - ) ( - ) ( - ) ( - ) - ( - )
Abbigliamento -0,65 0,00 0,65 50,00 7,80 50.613 372
Legno-Mobilio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 16.045 434
Carta-Editoria -0,91 0,61 1,53 0,00 0,00 91.709 305
Gomma-Plastica 2,26 5,16 2,92 7,14 0,01 405.297 421
Varie ( - ) ( - ) ( - ) ( - ) ( - ) - ( - )

Destinazione economica
Beni finali -0,16 1,55 1,72 5,71 0,98 368.876 446
Beni intermedi 0,00 1,81 1,81 5,80 0,47 5.489.611 418
Beni di investimento 1,14 2,81 1,68 0,00 0,00 1.766.354 439

Pavitt
Tradizionali 0,39 2,44 2,05 2,94 0,08 2.410.069 439
Specializzazione 0,85 2,39 1,54 1,79 0,04 1.827.231 430
Economie di scala -0,12 1,57 1,70 7,41 0,80 3.387.541 412
Alta tecnologia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 - ( - )

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Brescia

Tab. 3.10 - Occupazione.
4º trimestre 2006
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Tab. 3.11– Occupazione.

INDUSTRIA

att.agr.industriali 327 60.800 18493%

estrattive

legno 5.907 14.020 137%

alimentari 35.205 122.603 248%

metallurgiche 449.368 181.585 -60%

meccaniche 1.715.295 712.987 -58%

tessili 293.534 144.483 -51%

vest.abb.arred. 213.248 154.263 -28%

chimiche 96.697 72.704 -25%

pelli e cuoio 49.093 18.425 -62%

traf. minerali 16.691 9.526 -43%

carta e poligrafici 28.969 19.378 -33%

impiantistica edile 26.636 25.386 -5%

energia elettr. e gas 2.243

trasporti e comunicaz. 4.099 898 -78%

varie 12.878 7.798 -39%

tabacchicoltura

servizi

agricoltura

TOTALI INDUSTRIA 2.947.947 1.547.099 -48%

EDILIZIA e LAPIDEI 820.834 838.470 2%

COMMERCIO - -

Totale complessivo 3.768.781 2.385.569 -37%

CIG ORDINARIA

classe di attività
gennaio-dicembre

2005
gennaio-dicembre

2006
variazione %

PERIODO
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INDUSTRIA

att.agr.industriali

estrattive

legno 6.253 -100%

alimentari 20.734 -100%

metallurgiche 151.526 313.133 107%

meccaniche 2.546.728 1.062.179 -58%

tessili 620.159 1.401.158 126%

vest.abb.arred. 138.383 336.356 143%

chimiche 9.320 171.986 1745%

pelli e cuoio 149.079 1.652 -99%

traf. minerali

carta e poligrafici 2.648 38.398 1350%

impiantistica edile 6.728 6.712 0%

energia elettr. e gas

trasporti e comunicaz. 4.527 7.932 75%

varie

tabacchicoltura

servizi 9.592

agricoltura 68.809

TOTALI INDUSTRIA 3.656.085 3.436.724 -6%

EDILIZIA e LAPIDEI 24.880 -100%

COMMERCIO 9.782 838 -91%

Totale complessivo 3.690.747 3.437.562 -7%

CIG STRAORDINARIA

classe di attività
gennaio-dicembre

2005
gennaio-dicembre

2006
variazione %

PERIODO

Fonte: tabelle elaborate dall’Istituto Nazionale di previdenza Sociale.
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Prospettive: saldo (punti %) segnalazioni di segno opposto (aumento-diminuzione)
produzione domanda interna domanda esterna occupazione

Totale 40,4 30,5 34,6 17,2

Classe dimensionale
10-49 26,9 14,3 20,5 11,6
50-199 57,5 44,7 45,4 28,7
200 e più 40,9 56,5 45,5 0,0

Attività economica
Siderurgia 35,7 23,8 25,0 14,3
Min. non metall. -9,1 -9,1 33,3 27,3
Chimica 57,2 42,9 40,0 14,3
Meccanica 47,8 42,1 39,6 19,0
Mezzi trasp. 41,7 33,3 45,5 8,3
Alimentari 38,5 0,0 18,2 0,0
Tessile 0,0 12,5 42,9 11,1
Pelli-Calzature 0,0 0,0 0,0 0,0
Abbigliamento 0,0 -25,0 -33,3 25,0
Legno-Mobilio 50,0 0,0 0,0 25,0
Carta-Editoria 57,1 28,6 0,0 14,3
Gomma-Plastica 50,0 42,9 50,0 30,8
Varie 0,0 0,0 0,0 0,0

Destinazione economica
Beni finali 44,1 11,8 26,9 11,4
Beni intermedi 37,2 26,3 29,9 18,3
Beni di investimento 45,3 49,2 46,6 18,2

Pavitt
Tradizionali 37,4 28,3 28,6 18,8
Specializzazione 48,2 43,7 50,0 10,9
Economie di scala 38,3 24,7 29,2 19,8
Alta tecnologia 100,0 0,0 100,0 0,0

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Brescia

Tab. 3.12 - Prospettive per il trimestre successivo (4º trimestre 2006)

3.6 Le previsioni

Le prospettive degli imprenditori per il primo trimestre del 2007 sono
buone.
Le previsioni più ottimistiche provengono dalle aziende di medie e
grandi dimensioni e particolarmente dai settori chimica, carta-editoria
e meccanica. 
Il saldo delle segnalazioni di segno opposto è positivo per tutti profili:
40,4% per la produzione, 34,6% per la domanda estera, 30,5% per la
quella interna e 17,2% per l’occupazione.
Il 38,3% delle imprese ritiene che nel prossimo trimestre il tasso di
variazione della produzione rimarrà compreso fra +/-0,5%, mentre il
51,1% si attende un aumento produttivo più consistente.
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4 - EDILIZIA

Il trend di crescita del settore costruzioni non si arresta. Il Registro
Imprese della Camera di Commercio conta 18.482 imprese nel

settore costruzioni, 739 in più rispetto all’anno precedente, con un
incremento dell’4,8%.
Nel 2006 il numero dei fallimenti è diminuito del 17%, passando da 47
a 39.

Tab. 4.1 – Costruzioni.

4º trim. 2006 3º trim. 2006 4º trim. 2005

Registrate 18.482 18.199 17.743

Attive 17.447 17.196 16.739

Iscritte 427 229 269

Cessate 225 184 206

Fonte: Registro Imprese della Camera di Commercio.
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5 - COMMERCIO 

Al termine del 2006 risultano iscritte al registro imprese 27.885
imprese commerciali, lo 0,37% in più rispetto all’anno

precedente, pari a 103 unità.
In diminuzione i fallimenti che nel 2006 hanno coinvolto 62 imprese
contro le 64 del 2005: -3,1%.
Il tasso tendenziale di inflazione per la città di Brescia si è attestato a
dicembre all’1,7%.
Sempre a dicembre i capitoli di spesa che hanno segnato tassi di
incremento superiori alla media sono stati bevande alcoliche e tabacchi
(+4,6%), istruzione (+4,3%), alberghi e ristoranti (+3,9%). In
diminuzione l’inflazione relativa al settore comunicazioni (-5,0%) e a
quello dei servizi sanitari e spese per la salute (-3,2%).

Tab. 5.1 – Commercio.

4º trim. 2006 3º trim. 2006 4º trim. 2005

Registrate 27.885 27.854 27.782

Attive 26.103 26.097 26.027

Iscritte 318 308 346

Cessate 384 350 356

Fonte: Registro Imprese della Camera di Commercio.
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6 - IL CAMPIONE

L’indagine congiunturale manifatturiera ha coinvolto nell’ultimo
trimestre dell’anno 240 imprese, pari al 117,65% del campione.

Tab. 6.1 - Indagine congiunturale settore manifatturiero. 
Questionari pervenuti e % sul campione per classe dimensionale e settore.

I valori riportati presentano il numero dei questionari pervenuti 
e tra parentesi, la percentuale sul campione

Totale 122 (156,41) 95 (114,46) 23 (53,49) 240 (117,65)

Attività economica

Siderurgia 9 (150,00) 23 (143,75) 10 (90,91) 42 (127,27)

Min. non metall. 8 (266,67) 3 (100,00) 0 ( - ) 11 (183,33)

Chimica 5 (500,00) 2 (100,00) 0 ( - ) 7 (233,33)

Meccanica 62 (151,22) 45 (132,35) 10 (58,82) 117 (127,17)

Mezzi trasp. 4 (133,33) 6 (100,00) 2 (33,33) 12 (80,00)

Alimentari 9 (225,00) 4 (100,00) 0 (0,00) 13 (144,44)

Tessile 5 (125,00) 4 (50,00) 0 (0,00) 9 (60,00)

Pelli-Calzature 0 (0,00) 0 (0,00) 0 ( - ) 0 (0,00)

Abbigliamento 3 (100,00) 1 (50,00) 0 (0,00) 4 (66,67)

Legno-Mobilio 4 (133,33) 0 ( - ) 0 ( - ) 4 (133,33)

Carta-Editoria 5 (250,00) 2 (100,00) 0 (0,00) 7 (140,00)

Gomma-Plastica 8 (133,33) 5 (125,00) 1 (50,00) 14 (116,67)

Varie 0 (0,00) 0 (0,00) 0 (0,00) 0 (0,00)

Classe dimensionale

10-49 50-199 200 e più Totale
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